
Pag. 3 — Domenica 7 febbraio 1954 « L'UNITA' » 

UN RACCONTO DI CEKOV 

IL PORTINAIO 
In mezzo alla cucina stava 

il port inaio Fil ipp, e faceva 
un sermone. Lo ascoltavano 
due servitori, il cocchiere, 
due cameriere, il cuoco, la 
cuoca, e due suoi figli sguat­
teri. Ogni mat t ina aveva 
qualcosa da predicare, e quel­
la mat t ina oggetto del suo 
discorso era l 'istruzione. 

— Voi tuti i vivete come 
un branco di inaiali — dice­
va tenendo in mano il ber­
retto con la placca di metal­
lo. — Ve ne state seduti qui 
senza muovervi ; non si ve­
de in voi nessuna civiltà, so­
lo ignoranza. Miscia gioca a 
dama, Matriona sgranocchia 
nocciolo, Xikifor fa dello spi­
rito. Ma è intelligenza que­
sta;' Questa non è intelligen­
za, è stupidaggine. In voi non 
ci sono assolutamente capaci­
tà d' intelletto! K perchè? 

— Sta propr io così, Fi l ipp 
Nikandr ic — notò il cuo­
co. — Si sa, che intelligenza 
può e—.eici in noi? 

— Ma perchè voi non ave­
te la capaci tà d ' intendere? — 
continuò il port inaio. — Per­
chè \o i altri non avete un 
vero punto di vista. Voi non 
leggete i 1 il»i i, non avete nes­
suna idea a proposito della 
scri t tura. Dowcsfc prendervi 
un libretto, mettervi a sede­
ri» e leggere. Non siete anal­
fabeti. credo, \c la cava te con 
le lettere s tampate . Ecco, tu. 
Miscia. doxicsti prendert i un 
libro e leirgcie. A te farebbe 
bene e per gli al tr i sarebbe 
un piacere. Nei libri si par la 
di tutte le cose. I.à trovi tutto 
sulla natura , sulla divinità, sui 
paesi della terra. Trovi quel 
che si fa con le cose della di-
\ci\sa gente di tu t te le lingue. 
K anche dell ' idolatria si pa r ­
la. Di tut to .troverai sui l ibri , 
basta averne voglia. Se no 
te ne sfai vicino alla stufa 
a pappa re e bere; iroprio 
come le bestie, non come cri­
s t iani! P u h ! 

— E' ora di montare la 
guardia per \ o i , Nikandr ic! 
— fece notare la cuoca. 

— Lo so. Non c'è bisogno 
di dirmelo. Ecco, prendiamo 
me come esempio. Qual è il 
mio mestiere adesso che sono 
vecchio? Con che cosa soddi­
sfare il mio spiri to? Nulla di 
meglio che un l ibret to o un 
giornale. Adesso vado a mon­
tare di guardia . Starò vicino 
al portone un tre ore. E cre­
dete che s tarò lì a sbadiglia­
re, o a pet tegolare con le don­
nette? No-o; non sono così 
io! Mi prenderò un l ibretto 
e leggerò con mio pieno pia­
cere. Propr io così. 

F i l ipp prese dallo scaffale 
un libro tut to sfogliato e se 
lo ficcò sotto la camicia. 

— Ecco come faccio io So­
no abi tuato fin da bambino . 
Lo studio è luce e l ' ignoran­
za è oscuri tà. L 'avrete ben 
M'itfifo. credo! E al lora? 

Fi l ipp si mi«e il berret to. 
tossicchiò e uscì borbot tando 
dalla cucina. Andò fuori del 
portone, si sedette su uno «ira-
bello e sì rabbuiò come una 
nulie. 

— Non è gente questa, è 
un impasto chimico di inaia­
li — continuò a brontolare 
pensando sempre alla popo­
lazione della cucina. 

Calmatosi , t irò fuori il li­
bro, sospirò con aria grave e 
si accinse a leggere. 

« E' scritto in modo che 
meglio non occorre — pensò 
dopo a \ e r letto la pr ima pa­
gina, g i rando un poco la te­
sta. — Che il signore dia sag­
gezza a questo mondo! >. 

Si t ra t tava di un buon li­
bro s tampato a Mosca: «La 
coltivazione delle radici com­
mestibili. Se è utile il navo­
ne >. Lette le pr ime due pa­
gine, il pori inaio scosse la te­
sta significativamente e tos­
sicchiò. 

pieno di r igore par lano solo 
di cose intelligenti e dapper­
tutto sui tavoli ci sono l ibri . 
Ma ecco, qualcuno si avvicina 
a Miscia, il servitore. Lo scuo­
te e g r ida : «Dormi? T ' do­
mando : dormi? >. 

— Mentre sei di guardia 
dormi, imbecille? — E Fil ipp 
sente la voce tonante di qual­
cuno. 

— Dormi mascalzone, ani­
male? 

Fil ipp saltò in piedi e si 
stropicciò gli occhi: gli s tava 
davant i il \ icecoinmissario di 
polizia. 

— Eh? Dormi? Adesso te 
la <!ò una multa, bestia! Ti 
farò vedere io a dormire men­
tre monti di iruardia. por-reo! 

D u e ore dopo ch iamarono 
il port inaio al commissariato. 
Ma subito dopo era di nuovo 
in cucina. Qui, toccati dai 
suoi sermoni, tutti s tavano se­
duti intorno alla tavola e 
ascoltavano Miscia che leg­
geva qualcosa sil labando. 

Filipp, tut to accigliato, ros­
so, M avvicinò a Miscia, col 
guanto a sacco bat tè sul li­
bro e disse cupo: 

— I ascia lì! 
ANTON CEKOV 

«Tutù e Carolina» è l'ultimo film interpretato da Totò, co» 
Anna Maria Ferrerò. Lo ha diretto il regista ."Molinelli 

CRIMINALI DENUNCIATI DALLA FINANZA IN LIBERTA' 

Chi protegge nel nostro paese 
i trafficanti di stupefacenti? 

Una vastissima rete di commercianti di droghe si è formata dal I94S in Italia - Un'istruttoria contro 
la SACE mai conclusa - Moduli falsificati dalla "Schiapparelli tt - Il mistero del "caso Moritesi 

Ogni sera l'aerei» » scarica 
gli s tupefacenti », a Ciampi-
no; Roma li riceve, pun tua l ­
mente , « ogni sera », gli s tu­
pefacenti, « dal dottore e da l ­
la marchesa »: costoro rifor­
niscono dì cocaina il mercato 
della Capitale , « più che tutt i 
i Sassi e Tacchetti presi in ­
sieme»»; e nella •< garconniè-
re » di via Vicenza, ogni se­
ra, « si spacciano, fra un thè, 
unVnMsefie e un avana, i ve ­
leni ». 

Sembrano cronache di At­
tualità, la rivista del giorna­
lista Muto, il quale, come si 
sa. per aver parlato di a l t ra 
cocaina, di altri marchesi e 
di a l t re << garconnièies », s'è 
buscata una querela per dif­
famazione. 

Invece, son cronache di a l ­
tri tempi, del lontano gennaio 
'4(5, a p p a i l e nel set t imanale 
Pubblico. 

Si parlava a l l e a tanto di 
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VICISSITUDINI IN ITALIA Di UN FILM SVEDESK 

Le forbici della censura 
hanno soppresso un prete 

« Ha ballato una sola estate » al Festival di Cannes — La sorpresa della giovane 
Ulla Jaeobsson — La scena del lago — Un personaggio divenuto incomprensibile 

Erano venuti a Cannes, 
quella primavera del '52, co­
me due studentelli in vacan­
za-premio. Nessuno badò ad 
essi la sera dell'inaugurazio­
ne del festival. Di solito un 
festival del cinema è inau­
gurato da un film americano, 
e tutta la curiosità è accen­
trata sulla presenza o sidla 
assenza di qualche divo di 
turno. Chi aveva mai senti to 
parlare di Ulla Jaeobsson e di 
Folke Sùndqbist? Erano nó­
mi svedesi quasi sconosciuti 
anche al loro pubblico (Ulla 
debuttava, nel cinematogra­
fo); figurarsi sulla Croisette. 
E cosi, quella prima sera i 
due giovanissimi attori poco 
più clic ventenni, arrivati da 
Goteborg e da Stoccolma, si 
mescolarono timidamente al­
la fólla e cominciarono ad 
aspettare con una gran paura 
la sera seguente, quando sul­
lo schermo sarebbe apparso 
il loro film. 

Qucsio film si chiamava 
Ha bal la to una sola estate , e 
fu un grande successo. Non 
sapremmo dirvi se il succes­
so fu più dovuto alla fre­
schezza incantevole della ra­
gazza protagonista,- o più ni 
fatto che questa incantevole 
freschezza, in una scena del 
film, si mostrava in uno stato 
clic, trattandosi di cinema 
svedese o nordico in genere, 
non abbiamo ?iessi!mi diffi­
coltà a definire <• di natura •». 
Una scena di bnpno nel fiu­
me o nel lago, più o meno in 
controluce, non manca infat­
ti ma' in un film svedese che 
si rispetti. Da questo punto 
di vista, la presentazione del­
la ragazza ignuda di Ha b a l ­
lato u n a sola es ta te suscitò 
qualche brivido al Festival 
di Cannes del 1952, come 
quella di Hedg Lamarr (che 
allora di chiamava Hedna 
Kioslerova) otto anni prima a 
Venezia, nel troppo famoso 
Estasi. Ma il paragone non 
reage. qualora si pensi che 
tutta la critica europea è sta­
ta poi d'accordo nel rilevare 
la purezza, la casti tà della\ 
scena d'amore del film svr-1 
dese. mentre in rece il tono! 
e 
ceco 

gliata? ». Fummo, come ca­
pirete, facili profeti nella ri­
sposta. 

Ma sarebbe ancora poco 
male, se la nostra censura 
si fosse limitata a questo solo 
intervento. Ne ha operati al­
tri e più gravi, dimostrando 
di parteggiare apertamente 
non per la delicata, fresca e 
casta vicenda d'amore del 
film, bensì per le autorità ipo­
crite che 7iet film la ostaco­
lano. É a questo proposito, 
sarà bene rivedere ins ieme 
la storia che racconta Ha ba l ­
lato una sola es ta te . 

La protagonista è Kerstin 
(pronuncia Scerstin), una di­
ciassettenne orfana che vive 
e lavora nella campagna sve­
dese, in casa di certi fattori 
bigotti che sono in combutta 
col sindaco e col pastore nel-
l'opporsi, con un oscuranti­
smo fanatico, ad ogni giusta 
iniziativa, ad ogni naturale 
diritto della gioventù del vil­
laggio. Pensate che questi 
giovani vogliono r iunirs i ne l ­
la sctiola per compiere il de­
litto di danzare assieme, o di 
formare una piccola coniDa-
pjiin teatrale che recit i il più 
tradizionale repertorio. E ciò 
è impedito, perchè il radu­
narsi potrebbe dar luogo n 
"immonde promiscuità*. Con­
sigliamo al nostro amico Ger­
mi, e a tutti coloro che guar­
dano alla Svezia come a un 
paese libero e moderno, di 
vedere immediatamente que­
sto film! 

Sulla linea di un romanzo 
di Per Olof Ekstròm, che vin­
se nel 1950 il e Gran premio 
del romanzo no rd ico» , il film 
narra l'incontro e l'amore di 

Kerstin e Gòran. La fanciul­
la è schietta e adorabile, pie­
na ancora di u n a quasi in ­
fantile ritrosia e nello stesso 
tempo della soggezione e del 
terrore che le ispirano quel­
li che lei chiama «gli altri» 
cioè le potenze che non vo­
gliono che essa ami e sia fe­
lice, impersonate dai padroni. 
da una zitella inacidita, dal 
pastore e dall'idiota del vil­
laggio che si è messo in testa 
di proteggere Kerstin dal 
peccato. Lui è mio studente 
di città venuto nei campi a 
trascorrere le vacanze estive 
presso un suo bravo zio con­
tadino. 

Il finale 
Kerstin muore in mi bana­

le incidente di motocicletta. 
Mentre corrono felici, i due 
innamorati, un'automobile che 
viene in senso inverso sulla 
strada di campagna provoca 
la disgrazia. (Pare che. in 
questo film, le poche auto­
mobili che appaiono siano mi­
cidiali, perchè un'altra fa 
rompere una gamba al brnrn 
zio di Gòran). La storia è in­
trodotta infatti dal funerule 
di Kerstin, come già la stona 
dei due giovani amanti d e ' 
Diable nu eorps: e dal fune­
rale, almeno nell'edizione ori­
ginale, era conclusa. Ma è qu» 
che la censura italiana ha 
compiuto il suo gesto più gra­
ve, mutilando tutto l'epilogo e 
specialmente il personaggio 
malefico del pastore. 

Senza dubbio il film ricade 
in una facile e scaduta mito­
logia nordica, comune al ci­
nema e al romanzo, quando! 

immerge l'avvenire dei suoi 
personaggi nella mistica e n< 
gativa concezione del Destine?, 
quando insiste sul fin troppo 
tradizionale senso « panico 
della natura. E tuttaviu, nella 
edizione originale, erano ad 
dirittura delle precise respon­
sabilità, che i nostri ridut­
tori hanno pensato bene di 
sopprimere. Per esempio, nei 
film com'è rimasto, non si ca 
pisce perchè l'idiota del vil­
laggio dia improvvisamente 
fuoco alla rimessa dove 
giovani facevano le prove del 
teatro e intorno alla quale 
danzavano. Lo si capirà me­
glio. questo gesto folle, se 
diremo clic nell'originale il 
pazzo era spinto a compierlo 
dalle isteriche sollecitazioni 
del pastore sulla necessità d> 
'. pitri/icare il Inooo del pec­
cato ••. E così, di questo pa­
store, si è tolto il discorso li-
naie sulla bara della ragazza, 
quando egli osa interpretare 
la morte di Kerstin come un 
giusto castigo divino alle sue 
colpe, mentre subito dopo lo 
zio di Gòran, che è un sag­
gio, esprime ini'ece il ita re re 
degli spettatori affermando 
c/i e l 'amore vero e puro, pre­
scritto anche dalla regola di­
vina, vale più di una devo­
zione verso Dio falsa e senza 
cuore. 

Tutto ciò è sparito dal filmi 
clic vediamo in Italia, e di 
questo dobbiamo ringraziare 
gli ipocriti nostrani, che non 
/ tanno rollilo restare indie­
tro ai loro colleghi svedesi 
dipinti a foschi colori nel 
film 

V.V.U CAKIRAC.Hl 

Luigi Tirone, come oggi, per 
a l t r i motivi, si parla tanto di 
Ugo Montagna, e al l 'ombra 
delle « garconnièies » c'era il 
cadavere di un 'a l t ra povera 
donna, Maria Latti. 

La cocaina, il traffico di 
stupefacenti del bel mondo 
romano, le orge e le messe 
nere van tano già una certa 
t radizione e le cronache son 
piene di quest i scandali . 

Il i. ca>o Muntesi » ha fatto 
da catalizzatore di questo 
mondo marcio . E ' uno spetta­
colo edificante, questo di tan­
ta « brava gente » blasonata 
o altolocata, che si sputa in 
faccia a vicenda in tut to que­
sto losco affare. 

Che cos'è- il « ca-o Munte­
si »? Dice don Ernesto, il par ­
roco, / io della Caglio: « Non 
•i t ra t ta di assassinio vero e 
proprio ma di traffico di .stu­
pefacenti ». Che cos'è questo 
traffico di stupefacenti? Dice 
don Zamboni , p a n o c o di A i ­
dea: « Un certo Coppola abi ­
tò a Tot* San Lorenzo, finché 
non fu scoperto che stava a 
capo dì un vasto traffico di 
sigarette e stupefacenti ». 

Siamo a t an to : sono i pa r ­
roci a denunc ia re il con t rab­
bando di s tupefacenti . Che ci 
vuole, per .svegliare i nostri 
governant i , un 'a l t ra denun­
cia, questa volta magari d 'ol-
tre Tevere? 

Il traffico di stupefacenti 
è una delle piaghe sociali del 
dopo-guerra in Italia. Questo 
traffico ha potuto svilupparsi 
gra/.ie alla compiacente a t t e ­
sa delle autori tà ed è poi r i ­
masto impuni to gra/.ie a l l ' in­
tervento di gente che godeva 
altissime amicizie politiche 
nel rango dei frequentatori 
delle loro « gareonnièro 
Tut t i i cr iminali responsabili 
di questo traffico, così, girano 
impuniti por le vie di Roma, 
Milano, Genova, Napoli, Pa 
le mio. 

itvU* «H tf/ffftf/«f«*f* 
Nell ' immediato dopo-guer­

ra, con l'« espulsione » di al 
cimi « gangsters •• i talo-siculo-
americani , si è formata in 
Italia una vasta rete di traf­
ficanti di droghe, specialmen­
te a par t i re dal l!)4ó al 1950. 

L'oppio e a l t re mater ie per 
fabbricare gli .stupefacenti ve ­
nivano introdott i in Italia, via 
Trieste , <> a t t raverso il con 
line francese <* svizzero, dalla 
Turchia , dal Libano e dalla 
Jugoslavia : questo paese, che 
produce 2.r» mila chili di op­
pio, è una delle massime fonti 
del cont rabbando. 

Fino al 1943 esistevano da 
noi soltanto t re labbriehe au­
torizzate a p rodur re stupefa­
centi : hi " Carlo Erba », la 
SALARS e la SIFAC. Poi. 
qualcuno, che oggi è il divo 
(Iella cronaca ( n e r a ) , forse 
sarà in tervenuto presso il 
« bagnasciuga ». per far con­
cedere le licenze di fabbri­
cazione anche alla SIRCAI e 
alla <« Schiapparel l i >• di To­
rino. Queste fabbriche pote­
vano produr re 1.00(1 chili di 
.stiqWaeenU l 'anno; invero 
troppo per il nostro fabbiso­
gno. l imi ta tamente al campo 
dei medicinali . 

Cosi, jx'r alcuni anni , una 
« élite >• eli avventur ie r i , ha 
tenuto nelle sue mani tut ta 
la rete del cont rabbando di 
droghe, per d i ro t t a re gli s tu­
pefacenti a New York, r ichie­
sti e pagati profumatamente 
in dollari dai grandi traffi­
canti di Detroit, gli i talo-
ìspano-americani John P r i -

ziola, J i m m y Qua rasano e 
Ju l ian Lopez. 

Roma, ba.-e di passaggio, 
con Milano, Napoli e Tries te 
è diventata una dei centr i di 
questo gangster ismo: a Ciani-
pino, in due o tre ba t tu te , 
fuiono sequestrat i 18 chili di 
eroina e un chilo d'oppio. La 
Guardia di Finanza, una d ie ­
tro l 'altra, spiccò ben 67 d e -
nunce, dal 1948 ad oggi; f»7 
denunce contro grossissimi 
t ial ì ìcanti di stupefacenti , alla 
Autorità Giudiziaria; ma non 
ha avuto luogo un solo pro­
cesso, fino ad oggi. Chi ha 
fermato la mano della Giu-
ti/ia? 

La Guardia di Finanza ha 
sequestrato 100 chili di s tu­
pefacenti ed lia denunciato 
un traffico di almeno 1.200 
chili di droghe. A che punto 
sono le pratiche relative a 
queste denunce nei t r ibunal i 
eli Milano, Roma, Torino, 

La prat ica fu trasferita a 
Milano, per competenza te r ­
ri toriale, e l ' istruttoria, r i ­
messa al l 'Autori tà Giudizia­
ria, non s'è mai fatta. 

I BUI AC'flV ( f i /itisi 
Nell 'affare Calascibet ta-Bo-

iiomo furono implicati ti tolari 
di g randi di t te autorizzate al 
commercio (lecito) degli s tu­
pefacenti di Genova, di Sa­
vona, ecc. Perchè non sono 
stati perseguiti questi s igno­
ri? Chi — tanto potente — 
l'ha protett i , mettendosi m a ­
gari in tasca fior di milioni? 

11 « deus ex machina » di 
nue-to tratfico. che p..i e -:a 
in intelligenza con Salvatore 
Lucania, detto Lneky Lucia­
ni». se ne va a zonzo con lus-
siiosissime macchine fuoi i se­
rie americane. 

E' stata pine denunciata la 
H Schiapparell i » per traffico 

a 

.spensione » della licenza di 
fabbricazione degli s tupe ta-
centi (29 gennaio '53), ma 
poco dopo revocò il provve­
dimento (17 febbraio). 

La Commissione stupefa­
centi dell 'ONU (sedute del 
14-15 apr i le) , gridò allo scan­
dalo, asserendo che non si era 
fatto ancora neanche ,1 pro­
cesso per un traffico ammon­
tante a 875 chili di e.o.na. 
Il commissario italiano repli­
cò dicendo che, poiché ; e -
sponsabile era solfimi) ;' di­
ret tore tecnico, n o n po'ev.t 
procedersi alla sospensione di 

jtiuella at t ività della ditta. 
Chi ha, dunque, ^npe-o l.i 

mano della Giustizia, anciie 
nell 'affare « Schiappa-i-!! .. ' 

L'eroina, in commercio le­
cito a lire 200 il grammo, è 
stata venduta agli mto-oic-iti 
anche a 15.000 lire il grammo, 
in Italia, e a 30.000 a New 
York. 

l 'na partita tli roi-aina srqui'strut.i a Milano 

Napoli. Palermo? E' stato ini­
ziato un solo processo, contro 
trafficanti turchi, ecco tut to . 

Chi ha fermato la mano 
della Giustizia nel caso della 
denuncia del e l iminale i talo-
americano Joe Pici, d enun ­
ciato nel 1.048? Quando è s ta­
to nuovamente denunciato per 
contrabbando ne! 1951. anco­
ra si doveva istruire il p ro ­
cesso per |<» denunce del '48! 
I grossi trafficanti i t a lo-ame­
ricani. denunciat i . Salvatore 
ManciisO, Franco Callace. 
Gat ta Rocco Giorgi. F rance ­
sco Pellegrini, non hanno avu ­
to noie di sorta. 

Egidio Calascibetta. t i tola­
re della ditta SACE. di Mila-

Ino. che si riforniva di s tu-
ipefacenti pre--o la ditta 

S d ì lappare! li 

di ol tre 300 chili di stupefa-1 Chi ha protet to e protegge 
centi. Il processo non s'è fa t - jquel Coppola, il « gangster >• 
to. Perchè? Chi è in tervenuto! i ta lo-americano, il quale, pr i -

Tormo, | 
nel novembre del "51 tu d e ­
nunciato per un traffico di 700 
chili di stupefacenti insieme 
con il prof. Guglielmo Bono­
mo. libero docente a l l 'Uni ­
versità di Milano, il quale ha 
« confessato » un traffico tli 
415 chili di eroina (al t r i 10 
chili di codeina gli furono 
sequest ra t i ) . 

per met te re tutto a tacere? 
La « Schiapparelli », falsifi­

cando j moduli •< II ». proce­
dette a false denunce a l -
l 'ACIS. nel 1948-49. Questa 
di t ta , infatti, nel 1948 « la­
vorò » 2.347 chili di oppio, 
r icavandone soltanto qualche 
g rammo di morfina, invece 
che 250-300 chili! Nel 1949 la 
« Schiapparel l i » — dati i 
traffici con la SACE — fece 
vendere a quest 'u l t ima i suoi 
prodotti farmaceutici a «dum­
ping ». a prezzi inferiori al 
costo di produzione. Nel 1950 
si scopri che tut to il traffi­
co dell 'eroina vva di marca 
« Schiapparell i ••. 

Il traffico della •< Sch iappa­
relli » continuò indisturbato 
finché, verso la fine del 1952. 
la Guardia di Finanza, fu in 
grado eli scoprire il trucco 
dei moduli •< H ». per un con­
t rabbando di 400 chili di e ro i ­
na e sporse denuncia a l l 'Au­
torità Giudiziar ia . 

Che cosa successe, allora? 
Il prefetto di Torino, un m e ­
se e mezzo do|w» la denuncia , 
comminò aila di t ta la •< >o-

O l ' l S< O M D I F F A M A T O M I ! I H S I K I I H I T I IIAI^I .I O C C U P A V I I A H I I C I 4 A M 

II comando atlantico oltraggia Napoli 
/ napoletani definiti corrotti e truffatori - Odg del Consìglio provinciale contro la presenza di bombe atomiche 

E* scrit to giusto. \quello decadente e morboso. 
Letta la terza pagina. Fi­

l ipp si ini-e a pensare. Aveva 

tese, mentre invece u lono 
he prevaleva nel vecchio film "DALLA REDAZIONE NAPOLETANAjavversita, e della sua 
ecoslovacco di Machatu era Izione a che venga si 

voglia di pensare all ' istruzio­
ne, e clii-sa perche, ai france­
si. La testa gii --i chinò sul 
ncito, i gomiti M a p p o s t a ­
rono alle ginocchia. Oli occhi 
>i socchiusero. 

E F i l ipp cominciò a sogna­
re. Vedeva tu t to cambia to : la 
terra era la stessa, le case 
erano le stesse, il portone era 
quello di pr ima, ma la gen­
te non era più quella. Tut t i 
e rano saggi, non c'era nemme­
no uno sciocco e per le s t ra­
de camminavano sempre fran-
ic-i e francesi. L'acquaiolo. 
anche lui rag ionava : < lo , lo 
ammetto , sono molto sconten­
to del c l ima e desidero guar­
dare il barometro J . Anche 
Ini aveva tra le mani un gros­
so l ibro. 

— Leggi l 'a lmanacco — gli 
dice Fi l ipp. 

La cuoca e una s tupida, 
ma pu re lei si immischia nelle 
conversazioni serie e intromet­
te le sne osservazioni. Fi l ipp 
va al commissar ia to di polizia 
per registrare gli inquilini. E* 
s t ranol Anche in quel posto 

Arie morale 
Comunque, castità o meno, 

il problema non si pone più 
in Italia, dove l'episodio, nel­
l'edizione che ora si proietta 
sui nostri schermi, è stato ta­
gliuzzato ed aggiustato in mo­
do da eliminare alla radice 
ogni pericoloso dibattito sul-
l'araomento. — < Ma come — 
ci diceva Ulla Jaeobsson nel­
la sua beata ingenuità, a l l ' in­
domani del trionfo di Can­
nes —. l'arte non è di per se 
stessa morale?^. Anzi la gio­
vane attrice si era molto me­
ravigliata che le chiedessimo, 
nella nostra intervista, se 
aveva provato qualche imba-
razzo o vergogna a recitare 
la scena del lago. « Che ver­
gogna? — ci aveva risposto 
piuttosto seccamente. — Ho 
trovato del tutto naturale fa­
re quello che il mio perso­
naggio r i ch iederà che faces­
si ». E subi to dono, insospet­
tita dalla nostra domanda 
(con la quale, con un certo 
sforzo s'intende, avevamo cer­
cato di metterci nei panni 
della nostra censura): * Sic­
ché — aveva aggiunto, anco­
ra incredula —, se il mio film 
andrà in Italia, c'è pericolo 
che proprio la scena pr inci­
pale e la più bella venga ta-

«ramma era già stato app ro ­
vato dalla commissione se­
natoriale delle forze a r m a t e - . 

La gì avita del l 'annuncio è 
evidentissima sol che si pen­
si che nel giro di due mesi 
appena, la c i t tadinanza è s t a ­
ta informata, «-einpre a t t r a -
\ e r s o indiscrezioni g iornal ì ­
stiche o dichiarazioni di a m ­
miragli americani , de l f e - i -
s ten/a di una flotta atomica 
ne! n ' tsi io porto, della .-un 
trasformazione in poi to ­
na se di flotte a tomiche USA 
e ora della minaccia di un 

omico da c rea re 
e sulla t e r ra fe r -

distribtiisce ai suoi dipenden-jConsigl io e i componenti" del'- jm:i * magar i nel cuore stess.. 
ti perche si guard ino dal le ; l 'Amminis t razione p rov inc ia - |de l . a ci t ta, che si snoda t r ­

asp i ra -
scongiu-

NAPOLI , 6 — Due q u e - i r a t a l 'eventuali tà che Napoli 
suoni , di diversa poi t a ta eI possa d iven ta re base a to -
l isonanza. ma ugua lmente s i - jmica . 
gnifìcative anche per il m o - | Presen ta tore del l 'ordine del 
do come ad esse si reagisce.igiornc il consigliere m o n a r -
polarizzano in quest i giorniichico dott . De Sant is . che su l ­
l 'at tenzione dell 'opinione p u b - , i a i o o r n f c n t o si e ra già p r o -
blica c i t t ad ina : la minacc ia ! n unc ia to con un ' in te rpe l lan-
rappresen ta ta dal l 'ormai a- za subito dopo le famigerate 
per to proposito degli ameri - jd ichiarazioni rese all 'inizio di 
cani di t ras formare Napoli in ; ques t ' anno d a l l ' a m m i r a g l i o 
por to-base e forse deposi tojFecht lcr su Napoli po r to -ba -
di a rmi a tomiche, e l'offesa!se della VI flotta atomica. 
alla dignità dei napole tani 
costituita da una circolare 

A onta di ce r te pun te di 
faziosità che a t ra t t i emergo 

che il comando della NATOjno dai banchi del centro . . 1 , 
_ {deposito atei 
1 naturalmente 

aggressioni, dal le truffe, d a l - ' ! e hanno ascoltato con li t ten-
la corruzione che — a lorojzione il discorso del senatore 
d i re — dominerebbero interi jValenzi sulla minaccia eh.-
quar t ie r i della cit tà. 

Una presa di posizione sem 
plice e ch ia ra si registra.JJ;!^;^ in " u n " m « - 1 riori . In te r roga to dalla poli-
sulla minaccia . a / £ m , ; ^ f . ° a | t i n o d 'I lalia » del 4 febbraio j mento in cui l 'opinione p u b - zia italiana il giovane « y a n -

"*"""'"" jjpj 5 0 g U e n t P t enore : " L i j b l i c a era legi t t imamente in- ' J" ' " " J ",""" 

ta lunga una s t re t ta fascia d; 
terr i tor io costiero. 

L 'a l larme e ìa preoccupa­
zione degli .stessi ambient i 
• at lantici > sj spiegano 

grava sii Napoli , specialmen­
te quando il nostro compa- -- . .,-.-, --- , , - , • 
gno ha letto una notizia — Ibondantemente . La notizia è ! I o r ' . C 0 5 1 foschi dai suoi supe-

topografico dei quar t ier i a 
nord di via Homa. definiti 
impestati , covi di del inquenti 
di procacciatori di all'ari ili 
donne di malaffare e avven­
tur ier i d'ogni genere. L ' inau­
dito «< oiit off bounds • ha co­
stret to persino il d i re t tore 
del •• Matt ino » ad una deplo­
razione a dent i s t re t t i . Sol­
tanto il foglio de l l ' a rmatore 
Lauro — che <i professa a-
mico dei generali e degli am­
miragli del NATO — ha pre­
ferito Licere. 

Ma i". più clamoroso e s i ­
gnificativo commento alla c i r ­
colare del comando NATO ci 
viene molto oppor tunamente 
offerto propr io da un marinaio 
amer icano che nella not te tra 

'mercoledì e giovedì scorso si1 

è fatto t rovare , pesto e san- ! 
guinante , in una dì quellej 

,b - s t rade di Napoli dipinte a co-

La questura non ha potuto 
fare a meno di denunciar lo 
e spedirlo al carcere di Pog­
gio rea le. 

Un te legramma di protesta 
è stato inviato al Presidente 
della Repubblica dai Pa r t i ­
giani della pace. In terpel lan­
ze urgenti al Presidente del 
Consiglio sono state presen­
tate nei due rami del Par la ­
mento dai senatori Palermo 
e Valenzi e dall nn. Magliet­
ta e da altri deputat i napo­
letani . Il consiglio provin­
ciale ha espres-o — con una 
dichiarazione del presidente 
avv. Piegari — la indignazio­
ne di Napoli e stasera se ne 
di.-cute anche al Consiglio 
comunale. 

R. !.. 

pa r t e del Consiglio provin 
ciale di Napoli , con un voto 
approva to da tut t i i g ruppi 
con la sola eccezione dei m i s ­
sini che h a n n o invocato u n 
i dissenso di motivazione >. 

« Il Consiglio provinciale — 
dice l 'ordine del giorno a p ­
provato nel la seduta di v e ­
nerdì sera — nel l 'auspicare 
che non venga mai t u rba t a 
la pace fra le nazioni, si 
r ende in te rpre te della p reoc­
cupazione del popolo napo­
letano già provato da t an te 

commissione per le forze a r ­
mate della Camera dei r a p ­
presentant i . ha approvato ieri 
uno s tanziamento di undici 
milioni di dollari destinati a 
finanziare un p rogramma per 
la creazione di depositi di 
bombe atomiche in paesi s t ra ­
nier i . Questo p rogramma, che 
costituisce uno degli e lementi 
essenziali della nuova s t r a ­
tegia amer icana , e r a s ta to s i ­
nora tenuto gelosamente se ­
greto. In precedenza il p r o -

dignaia per l'offensiva circo­
lare del NATO di cui abb ia ­
mo par la to pr ima, e che r i ­
corda il tempo non ancora 
lontano degli «ont off bounds» 
appesi ad ogni angolo di Na ­
poli dalle t ruppe di occupa­
zione. Il comando NATO ha 
c reduto di poter o rmai r i ­
prendere i metodi e le dispo­
sizioni di guer ra e ha comin­
ciato a d is t r ibui re ai suoi uo ­
mini una volgarissima circo­
lare con allegato uno schizzo 

kee ». di nome Howard T u r -
ner , ha raccontato una truce 
storia in cui en t ravano feroci 
giovanott i napoletani che lo 
avevano aggredito, gli aveva­
no sot t ra t to un orologio di 
oro. 147 dollari e 47 mila lire 
i taliane. E ' bastata una più 
a t ten ta indagine perchè si 
scoprisse che il baldo mar i ­
naio amer icano aveva sem­
plicemente preso una sbornia. 
era stato cazzottato a dovere 
da altr i gentiluomini in d i ­
visa appar tenent i :*lla NATO 

Insieme a Venezia 
G a s s m a n e l a W ì n t e r s 

VENEZIA. «; — L'attrice ci­
nematografica Shelley Winterv 
giunta questa mattina a Vene­
zia, proveniente da Ruma, ha 
cubito raggiunto l'albergo - D a ­
nieli •• dove ha pre1*» alloggio 
Il marito Vittorio Gassman *i 
trova pure da qualche giorno 
a Venezia, ed e alloggiato al­
l'albergo - Bauer -. I due co­
niugi dovrebbero incontrarsi 
oggi pomeriggio per girare in-i 
sieme una scena del film" 
*> Mambo •• in corso di lavora 
zione a Venezia. 

' m a del •< case» Montesi », h i 
vissuto in una villa di =ua 
proprie tà , propr io a Tor San 
Lcrenzo- l 'enunciato il 2) 
marzo 1952 per traffico di 
stupefacenti insieme con Se ­
rafino Manciiso. e successiva­
mente . una seconda volta, im­
plicato in questo con t rabban­
do insieme col genero. Giu­
seppe Corse, n.»nchè con al tr i 
della banda . Sa lva tore VitaU. 
poi fuggito in America. Sa l ­
vatore Greco di Pa le rmo e 
Manlio Greco? 

Perchè, si chiede la gente. 
non interviene la Magis t ra­
tura per colpire i responsa­
bili di questo cont rabbando, 
denuncia t i dalla Guard ia ri: 
Finanza ali Autori tà Giud i ­
ziaria? 

La risposta a questi inter­
rogativi potrebbe venire Mi­
che dalla soluzione del mis te­
ro che ravvolge ancora 
« caso Montesi ». 

Questo trafIico cosimi -e-* 
un crimine contro fum.ir. • t 
e deve essere perseguito e.•> : 
tu t to il rigore possibile. 

KIC'CAKIIO MARIANI 
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Il nuovo rasoio Philips a doppia 
testa rade velocemente in modo 
impeccabile, senza irritare la pelle. 
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